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nale del Fiora 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 12 miliardi 
per la concessione alla regione Friuli-Vene­
zia Giulia di un contributo speciale per la 
costruzione, a cura del comune di Trieste, 
dell'acquedotto ddMTsonzo. 

Detto contributo sarà versato alla regio­
ne Friuli-<Venezia Giulia in ragione di lire 
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1 miliardo nell'anno 1977, di lire 2 miliar­
di nell'anno 1978 e di lire 3 miliardi in cia­
scuno degli anni dal 1979 al 1981. 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 2 miliar­
di, da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubbli­
ci lie ragione idi lire 1 miliardo per ciascuno 
degli anni 1977 e 1978, per il potenziamento 
dell'acquedotto interregionale del Fiora. 

Art. 3. 

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1977, si provvede quanto a lire 
1 miliardo a carico dello stanziamento del 
capitolo 9001 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1976 e quanto a lire 1 miliardo con 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
del capitolo 9001 dello stato di previsione 
della spesa dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1977. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


